




STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
Pali	Franki	con	plinti	e	travi	di	collegamento	

strutture	di	elevazione	verticale	
Cavalletti	a	"λ"	in	C.A.;	pilastri	interni	in	C.A.	

strutture	di	elevazione	orizzontale	
Solaio	basamento	in	C.A.;	impalcato	reticolare	in	acciaio	

strutture	di	elevazione	inclinate	
Cavalletti	a	"λ"	sagomati	secondo	sollecitazioni	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
Ambiente	unico	open	space	privo	di	pilastri	intermedi	

partizioni	esterne	
Quattro	fasce	di	frangisole	orizzontali	in	metallo	(1,25	m)	

IMPIANTI	
impianti	termici	
Ventilazione	naturale	con	lamelle	tipo	NACO	nel	sottotetto	

impianti	elettrici	
Cabine	MT	e	trasformatori	alloggiati	a	nord	

rinnovabili	
n.d.	

strategie	passive	
Frangisole	in	alluminio;	vetri	selettivi	originali	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
Basamento	in	mattoni;	curtain	wall	vetro/acciaio	

infissi	esterni	verticali	
Profili	d'acciaio	con	vetri	Filtrasol	e	Panoroc	

solai	a	terra	
Solaio	in	C.A.	a	quota	+20.00	m	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
Guarnizione	continua	in	gomma	tra	facciata	e	copertura	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
Travi	reticolari	sospese;	lastre	Alusic/Eraclit	e	cartonfeltro	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
Lamelle	regolabili	in	vetro	tipo	NACO	(sottotetto)	



Interventi	precedenti	
1974:	 Un	 incendio	 distrugge	 involucro	 e	 frangisole;	 riparazione	 provvisoria	 con	 lamiere	 azzurre	 economiche.	 Anni	 '90:
Installazione	di	silos	esterni	e	sistema	"Deculator"	sopraelevato	a	nord.	2001:	Rifacimento	integrale	facciate	nord	e	ovest	con
ritti	 nuovi	ma	 tamponamento	 in	 pannelli	 sandwich.	Nel	 tempo	 sono	 stati	 praticati	 numerosi	 fori	 nei	 solai	 per	 il	 passaggio	 di
impianti	incoerenti,	indebolendo	la	struttura	originale.	

Condizioni	generali	di	conservazione	prima	del	restauro	
La	 Fabbrica	 Sospesa	 presentava	 criticità	 estetiche	 e	 strutturali	 derivanti	 da	 decenni	 di	 manutenzione	 insufficiente	 e
trasformazioni	 meramente	 funzionali.	 L'incendio	 del	 1974	 aveva	 cancellato	 la	 trasparenza	 nerviana,	 sostituendo	 i	 vetri	 con
lamiere	 azzurre	 che	 avevano	accelerato	 l'ossidazione	dei	 ritti	metallici	 a	 causa	della	 condensa	 acida.	Strutturalmente,	 i	 ritti
erano	 al	 limite	 del	 collasso	 per	 corrosione	 interna	 e	 i	 cavalletti	mostravano	 segni	 diffusi	 di	 carbonatazione	 e	 infiltrazioni	 di
olio.	

finanziamenti



Processo	progettuale	
Il	 processo	 conoscitivo	 ha	 integrato	 lʼanalisi	 degli	 archivi	 Burgo	 con	 rilievi	 tridimensionali
mediante	 laser	 scanner,	 finalizzati	 alla	 ricostruzione	 delle	 geometrie	 e	 alla	mappatura	 dei
degradi.	La	diagnostica	ha	incluso	prove	non	distruttive	sui	cavalletti	in	calcestruzzo	armato
-	Carbontest,	indagini	sclerometriche,	ultrasoniche	ed	endoscopiche	-	e	prove	durometriche
e	 analisi	 chimiche	 sulle	 strutture	 metalliche,	 per	 verificarne	 saldabilità	 e	 resistenza.	 La
diagnosi	 energetica,	 condotta	 secondo	 il	 D.M.	 26	 giugno	 2015,	 ha	 confrontato	 scenari
impiantistici	alternativi.	Per	la	Palazzina	Uffici	è	stata	adottata	una	pompa	di	calore	acqua-
acqua	 ad	 alta	 efficienza;	 per	 la	 Fabbrica	 Sospesa,	 la	 modellazione	 dei	 condotti	 ha
consentito	 di	 integrare	 il	 nuovo	 sistema	 di	 ventilazione	 riducendone	 lʼimpatto
sullʼarchitettura.	Le	scelte	finali	hanno	mediato	tra	esigenze	produttive,	sicurezza,	efficienza
energetica	e	conservazione	dei	caratteri	originari.	

Descrizione	dellʼintervento	
L̓ intervento	di	recupero	e	rifunzionalizzazione,	realizzato	tra	il	2015	e	il	2020,	ha	riattivato	il
sito	industriale,	adeguando	lʼedificio	di	Nervi	alla	nuova	macchina	continua	Valmet,	installata
in	sostituzione	della	storica	Beloit.	È	stata	demolita	e	ricostruita	una	fila	di	pilastri,	traslati	di
65	 cm	 per	 consentire	 lʼinserimento	 della	 nuova	 trave	 macchina	 sul	 lato	 nord.	 I	 nuovi
elementi	 sono	 stati	 configurati	 per	 risultare	 riconoscibili	 rispetto	 alla	 struttura	 originaria	 e
rendere	 leggibile	 lʼintervento	 contemporaneo.	 I	 solai	 sono	 stati	 rinforzati	 mediante
tirantature	 in	acciaio	 inox,	dimensionate	per	assorbire	 i	 nuovi	 carichi	 statici	 e	dinamici	del
processo	produttivo.	Il	restauro	delle	superfici	in	calcestruzzo	dei	due	cavalletti	a	lambda	è
stato	 eseguito	mediante	 idropulitura	 a	 pressione	 controllata,	 trattamento	 delle	 armature	 e
risarcitura	delle	lacune	con	malte	tissotropiche,	limitando	lʼalterazione	delle	superfici	e	della
patina	 esistente.	 L̓ operazione	 di	 maggiore	 rilievo	 architettonico	 ha	 riguardato	 il	 ripristino
della	 configurazione	 originaria	 dellʼinvolucro.	 Le	 lamiere	 blu	 installate	 dopo	 lʼincendio	 del
1974	sono	state	rimosse,	recuperando	la	trasparenza	e	la	continuità	luminosa	del	progetto	di
Nervi.	Il	nuovo	sistema	vetrato	impiega	elementi	LINIT	EcoGlass	in	profilato	di	vetro	U-glass
a	 doppia	 parete,	 posati	 orizzontalmente,	 con	 prestazioni	 termiche	 e	 acustiche	 superiori	 a
quelle	dellʼinvolucro	originario	e	adeguate	al	nuovo	ciclo	produttivo.	I	montanti	verticali	e	gli
amarri	degradati	 sono	stati	 sostituiti	 con	nuovi	profili	 in	acciaio,	disegnati	 sulla	base	degli
elaborati	del	1961	conservati	negli	archivi	storici.	Sui	fronti	sud	e	ovest	sono	stati	ripristinati
i	frangisole	orizzontali	in	alluminio,	recuperando	la	protezione	dallʼirraggiamento	solare	e	la
scansione	chiaroscurale	dellʼinvolucro.	 L̓ impalcato	sospeso	in	carpenteria	metallica	è	stato
restaurato	 mediante	 pulizia	 meccanica	 e	 water	 jetting,	 seguiti	 da	 cicli	 protettivi	 e	 di
verniciatura;	 la	 sostituzione	 è	 stata	 limitata	 agli	 elementi	 non	 più	 sicuri.	 Gli	 impianti	 di
ventilazione	 lungo	 la	facciata	nord	sono	stati	rinnovati	con	unità	di	trattamento	dellʼaria	ad
alta	efficienza,	installate	su	piattaforme	zincate	e	schermate	da	una	barriera	fonoassorbente
microforata	 alta	 5,10	 m,	 per	 contenere	 lʼimpatto	 acustico.	 Nel	 resto	 del	 complesso,	 il
magazzino	 bobine	 è	 stato	 ricondotto	 alla	 spazialità	 originaria	 rimuovendo	 le	 partizioni
incongrue	e	rifacendo	la	pavimentazione	in	resina	grigia,	adeguata	alla	movimentazione	con
muletti	 a	 guida	 laser.	 Le	 vasche	 Accelator	 e	 le	 palazzine	 per	 uffici	 sono	 state	 restaurate
recuperando	cromatismi	e	dettagli	originari;	 sulle	 facciate	continue	delle	palazzine	è	stata
inoltre	 realizzata	 la	 coibentazione	 interna	 dei	montanti.	 Il	 quadro	 di	 controllo	 storico	 della
macchina	 Beloit	 è	 stato	 conservato	 in	 situ	 come	 testimonianza	 del	 precedente	 ciclo
produttivo	 ed	 elemento	 visitabile.	 L̓ intervento	ha	mediato	 tra	 esigenze	 industriali	 e	 tutela,
ottenendo	 il	 Docomomo	 Rehabilitation	 Award	 2021.	 La	 riattivazione	 produttiva	 è	 stata
accompagnata	da	sistemi	per	 il	recupero	e	la	produzione	energetica,	tra	cui	un	impianto	di
cogenerazione	alimentato	dal	 biogas	del	 depuratore	 interno.	 L̓ intervento	ha	 così	 restituito
leggibilità	 alla	 “fabbrica	 sospesa”,	 preservandone	 il	 ruolo	 nel	 paesaggio	 lacustre	 e
industriale	di	Mantova.	



STRUTTURE	
strutture	di	fondazione	
Conservazione	pali	Franki;	nuovi	plinti	in	C.A.	per	supporto	trave	macchina	e	nuovi	impianti.	

strutture	di	elevazione	verticale	
Restauro	cavalletti	a	"λ"	in	C.A.	a	vista;	pilastri	interni	traslati	di	65	cm	con	geometria	distinguibile.	

strutture	di	elevazione	orizzontale	
Pulizia	idrogetto	e	verniciatura	impalcato	sospeso;	rinforzo	solai	con	tirantature	in	acciaio.	

strutture	di	elevazione	inclinate	
Restauro	conservativo	piloni	inclinati	dei	cavalletti.	

strutture	di	contenimento	
n.d.	

PARTIZIONI	
partizioni	interne	
Demolizione	muri	incongrui;	nuove	compartimentazioni	REI	in	mattoni	LECA	per	vani	tecnici.	

partizioni	esterne	
Reintegro	filologico	frangisole	sud/ovest;	barriera	fonoassorbente	nord	microforata	(h	5,10	m).	

IMPIANTI	
impianti	termici	
UTA	Siemens	IE3	alta	efficienza;	pressurizzazione	navata	e	recupero	calore.	

impianti	elettrici	
Rinnovo	totale	sottostazione	AT/MT;	conservazione	quadro	controllo	storico	Beloit.	

rinnovabili	
Cogenerazione	metano/biogas	(prodotto	da	depuratore	interno).	

strategie	passive	
n.d.	

CHIUSURE	
pareti	perimetrali	verticali	
Vetrate	LINIT	U-glass	doppia	parete	posate	orizzontalmente;	risarcitura	mattoni	basamento.	

infissi	esterni	verticali	
Nuovi	ritti	in	acciaio	su	disegno	originale;	serramenti	alluminio	taglio	termico;	lamelle	NACO.	

solai	a	terra	
Pavimentazioni	industriali	in	resina	grigia;	chiusura	fori	impiantistici	obsoleti.	

infissi	orizzontali	(inferiori)	
Reintegro	guarnizione	in	gomma	tra	la	sommità	della	facciata	continua	e	il	pacchetto	di	copertura	

solai	su	spazi	aperti	
n.d.	

coperture	
Nuovo	manto	in	alluminio	grecato	sovrapposto	con	coibentazione	di	80	mm.	

infissi	esterni	orizzontali	(superiori)	
n.d.	










